
 

AREA NAZIONALE DISCIPLINE ORIENTALI  

 

Uisp - Unione Italiana Sport Per tutti - Area Nazionale Discipline Orientali  
40121 Bologna (BO) - Via Riva Reno, 75/III - Tel . +39.051.225881- Fax. +39.051.225203 - e-mail: disc.orientali@uisp.it - www.uisp.it/disc.orientali - 

C.F.97029170582 

 

Bologna, 25.06.2016   

 

    All’att. Sig. Maurizio Monti 

 p.c.  alla Società Nippon Trezzano 

 p.c.  al Com.to Regionale UISP D.O. Lombardia 

 p.c.  al Resp.le  Naz.le Settore Judo 

 p.c.  al Resp.le  Naz.le Gare e P.di Giuria 

 p.c.  al Resp.le  Naz.le Arbitri 

 p.c.  al Presidente Naz.le UISP D.O. 

 p.c.  al Resp.le Naz.le Organizzazione UISP 

 

 

Oggetto:  Sanzione disciplinare 

 

In riferimento ai fatti accaduti in occasione del Campionato Nazionale di Judo del 14 e 15 Maggio 2016, a 

La Spezia, in cui Lei si è reso protagonista di un comportamento scorretto e lesivo dell’etica sportiva e 

dell’immagine dell’UISP, oltre che dei principi morali del Judo che devono essere parte integrante del 

bagaglio culturale di ogni Insegnante, proponendo a tutti i presenti uno spettacolo indecoroso per un 

praticante di Judo che dovrebbe, invece, capire e promulgare gli scopi educativi, formativi e associativi 

delle arti marziali, la Commissione dei Garanti di 1° livello, valutati i referti degli Ufficiali di Gara e in 

applicazione del Regolamento Nazionale UISP Discipline Orientali Art. 30 Sanzioni Disciplinari comma c, le 

commina una squalifica come Tecnico, accompagnatore/rappresentante di Società, da tutte le attività 

agonistiche organizzate dalla UISP Discipline Orientali e/o da Società o altri soggetti in nome o per  

conto della UISP Discipline Orientali o da essa patrocinate a tutti i livelli, fino al 30 Giugno 2017.  

 

Entro 30 giorni dal ricevimento della presente, potrà ricorrere contro questa decisione appellandosi alla 

Commissione dei Garanti di 2° livello che potrà ridurre, confermare o aumentare i termini e le modalità 

della sanzione comminata. 

 

Distinti Saluti 

 Il Presidente della Commissione Garanti di 1° livello 

    Claudio Bufalini 


